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La prima giornata di colloqui eoi presidente della Tanzania 

sul dell'Africa australe 

La destra tenta di rendere insolubile il conflitto 

Vertono sul riconoscimento della SWAPO come unica rappresentante della Namibia, sul futuro della minoranza 
bianca Rhodesiana, sulla connotazione delle forze di liberazione sudafricane • Continua lo sciopero a Johannesburg-

Ung • • 

li primo ministro privato di.ogni potere pratico dal capo dello Stato uscente, che fra soli otto 
giorni dovrebbe essere sostituito da Sarkis — La sinistra denuncia il « golpe da. burattini » 

DAR ES SALAM. 15. 
I due lunghi colloqui svol­

tisi oggi fra il segretario di 
Stato USA Kissinger e il pre­
sidente della Tanzania Nyere-
re hanno fatto ' emergere l 
concreti punti di divergenza 
fra le due • parti sulle que­
stioni dell' Africa australe. 
Stando alle dichiarazioni ri­
lasciate questa sera dai due 
statisti, tali divergenze si pos­
sono riassumere in tre punti: 
• 1) La Tanzania ritiene che 

ad una conferenza sul futuro 
della Namibia dovrebbero par­
tecipare soltanto il Sud Afri­
ca e la Swapo (South West 
Africa People's Organisation), 
che la Tanzania considera co­
me ' l'unico legittimo rappre­
sentante della popò-azione na-
mibiana (e come tale è rico­
nosciuto anche dalle Nazioni 
Unite), mentre Kissinger af­
ferma che «tut t i i gruppi au­

tentici », ossia eventuali altre 
organizzazioni, dovrebbero a 
pari diritto partecipare ai ne 
goziati. " • 

2) La Tanzania ritiene che 
la maggior parte dei 250.000 
bianchi della Rhodesia sce­
glierebbero di lasciare il pae­
se una volta che il potere fos 
se assunto dalla maggioranza 
negra, e che questa scelta do 
vrebbe essere ' incoraggiata. 
Kissinger al contrario ritiene 
che i rhodesiani bianchi do­
vrebbero rimanere e tutti i 
loro diritti dovrebbero essere 
protetti. 

3) La Tanzania giudica che 
gli Stati Uniti siano ossei 
sionati dall 'intervento cubano 
in Angola e dalla possibilità 
di estensione di scelte politi­
che socialiste nell'Africa au­
strale. La Tanzania ritiene 
anche che le forze di libera­
zione che si battono nel Sud 

Chiamando i gollisti ad unirsi attorno a. lui 

Chirac contesta 
a Giscard la 

leadership del gollismo 
Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 15 
Tre set t imane dopo avere 

lasciato volontariamente la 
carica di primo ministro Chi­
rac è tornato bruscamente 
alla ribalta, ieri annunciando 
di volersi dedicare interamen­
te alla battaglia elettorale, e 
lanciando un messaggio per­
sonale ai «compagni gollisti »: 
un messaggio che sembra ri­
calcato, nella forma e nello 
spirito, sui vecchi moduli 
golliani e che nella sua ma­
gniloquenza è apparso come 
una sfida al presidente della 
Repubblica e alla sua poli­
tica t imidamente riformista. 

Chirac chiama i gollisti ad 
unirsi a t torno alla sua per­
sona per « la battaglia deci­
siva » che avrà luogo tra 18 
mesi. I francesi, egli dice. 
debbono sapere che in que­
ste elezioni si deciderà per 
un lungo periodo il destino 
della società: clic «è vano 
sperare una divisione degli 
avversari » poiché i dirigen­
ti socialcomunisti « faranno 
tu t to ciò che è in loro pote­
re per vincere», Chirac dice 
di aver deciso di consacrarsi 
•Ha battaglia politica dopo 
avere rinunciato « in piena 
lucidità e chiarezza alle fun­
zioni di primo ministro ». 

In al t re parole Chirac con­
testa al presidente della Re-

Colloqui del 

PC libanese 

con il PCI 

e il PSI 
- Il segretario del Part i to co­
munista • libanese. Nicolas 
Chaoui. e gli altri dirigenti 
del parti to in visita in Italia 
si sono incentrati ieri con una 
delegazione del PSI. compo­
eta dall'on. Lezzi e da Maggi. 
della commissione Esteri, e 
con una delegazione del PCI 
comprendente Enrico Berlin­
guer. Giancarlo Pajetta e Ser­
gio Segre. 

In serata essi hanno avuto 
un incontro con rappresen­
tanti della stampa italiana, ai 
quali hanno fatto un'ampia 
esposizione sulla situazione li­
banese e sugli orientamenti 
del loro partito. 

Proseguendo il loro viaggio 
In Italia. che mira a svilup 
pare la campagna di solida­
rietà internazionale con le si­
nistre libanesi e i palestinesi. 
la delegazione si recherà og­
gi a Bologna e sabato e do 
menica a Napoli, dove assi­
sterà alla chiusura del Fe­
stival dsìVVnità. 

pubblica la capacità di gal­
vanizzare l'elettorato at torno 
al suo nome e a t torno a quel­
lo de! gollista Guichard. no­
minato recentemente Mini­
stro di Stato e coordinatore 
della maggioranza, proprio in 
vista delle legislative del 1978. 
Al tempo stesso denuncia co­
me vana e sterile la politica 
presidenziale di allargamento 
della maggioranza a sinistra 
con la sospirata inclusione 
dei socialisti. Infine, propo­
nendosi come condottiero del­
la battaglia elettorale, egli 
chiama in pratica tut te le de­
stre contrarie al riformismo 
presidenziale a fare blocco e 
si pone già come « leader » 
di questa nuova destra con­
servatrice che potrebbe esse­
re l'ultima metamorfosi del 
gollismo alla ricerca di un 
capo che lo salvi dalla lique­
fazione in corso. 

Ma i! messaggio di Chirac 
prova anche, al di là dei suoi 
scopi congiunturali, lo stato 
di grave confusione che re­
gna non soltanto nel parti to 
gollista ma in tutta la mag­
gioranza. Come può infatti 
un militante dell'UDR non 
perdere la bussola davanti 
alle manovre antipresidenzia­
li di Chirac nel momento in 
cui un altro gollista. Gui­
chard. è chiamato dallo stes­
so presidente della Repubbli­
ca ad assumere il ruolo di 
coordinatore della maggioran­
za? E come può non perdere 
la bussola allorché apprende 
che il gollista Chaban Dei-
mas. bat tuto alle presidenzia­
li del 1974 dalla coalizione 
Chirac Giscard d'Estaing ha 
oggi alcuni dei propri emis­
sari nel nuovo governo Barre? 

Non a caso nello « affare 
Dassaul t» (l 'industriale aero­
nautico. gollista e amico di 
Chirac. derubato di un mi­
liardo e mezzo di lire da un 
suo dipendente oltre che di 
documenti confidenziali) mol­
ti vedono un regolamento di 
conti tra Chaban Delmas e 
Chirac. Le rivelazioni del set­
t imanale a Le Point ». dicono 
a Chaban Delmas. secondo 
cui i documenti trafugati pro­
verebbero che Dassault ave­
va sot trat to ingenti somme 
al fisco con l'aiuto di alti 
funzionari governativi (dun­
que di Chirac) e che anche 
in periodo recente aveva fi­
nanziato con molti milioni un 
giornale di proprietà di Chi­
rac. sono una palese dimo­
strazione del clima esplosivo 
che regna nel parti to gollista. 

E" in questo clima, non cer­
to propizio ad accrescere le 
simpatie dell'opinione pubbli­
ca per gli uomini al potere. 
che il nuovo primo ministro 
Barre sta mettendo il punto 
finale al piano di austerità 
che vedrà la luce mercoledì 
prossimo. 

Augusto Pancaldi 

Africa non possono essere ge­
nericamente e globalmente 
definite « comuniste ». Kis­
singer, da! canto suo, affer­
ma che gli Stati Uniti si op 
pongono all 'intervento stranie­
ra nelle questioni interne 
africane, indipendentemente 
mentre da! fatto che l'inter­
vento sia o no di segno so­
cialista. 

Su questi scogli sembra es­
sersi smorzato il (relativo) ot­
timismo con il quale si era 
avviata la missione di « me­
diazione ;> di Kissinger. IJO 
hanno ammeso esplicitamen­
te i due protagonisti degli 
incontri di oggi: Nyerere ha 
dichiarato che alla luce del 
primo scambio di punti di vi­
sta nutre « meno speranze », 
si sente « meno incoraggiato 
di prima » circa una soluzio­
ne negoziata dei problemi 
dell'Africa australe; per par­
te sua Kissinger ha dichiara­
to che « un conflitto che è in 
at to da tanti anni ed ha una 
storia casi lunga ha creato 
una proronda sfiducia. Nume­
rasi sforzi non hanno avuto 
esito e le parti di conseguen­
za diventano sempre più incli­
ni al processo di lotta piut­
tosto che al processo di ne­
goziato ». 

Egli ha tuttavia lasciato 
qualche margine di speranza 
rilevando che i negoziati so­
no appena aìl'inizió. Se non 
vi fosse stuta — egli ha riba­
dito - qualche possibilità u 
riavvicinare i punti di vista 
delie due parti, « non avrem­
mo intrapreso il viaggio ». 

Riassumendo ie .sue impres­
sioni. Kissinger ha afferma­
to di valutare sul .">0 per cen 
to le possibilità di un esito 
positivo degli incontri. L'ot­
timismo di Kissinger non 
trova tuttavia riscontro nel­
le dichiarazioni di altri lea­
der africani. Uno dei diri­
genti del Movimento di libe 
razione dello Zimbabwe, 11 
leader dell'ala interna del-
l'ANC Joshua Nkomo ha 
vieppiù sottolineato come sia 
proprio la politica america­
na di sostegno ai razzisti a 
rendere difficile la soluzione 
del problema rhodesiano. 
Finché l'illegittimo regime di 
Smith — ha detto infatti 
Nkomo — si rifiuterà ostina­
tamente di trasmettere il po­
tere in Rhodesia alla mag­
gioranza africana, la lotta 
a rmata resterà l'unico mezzo 
per la liberazione de! popolo 
Zimbabwe dal gioco raz­
zista. • 

Il regime di Smith, , ha 
quindi precisato Nkomo. non 
durerebbe in Rhodesia più di 
qualche giorno senza l'ap­
poggio delle potenze occiden­
tali e innanzitutto degli Sta­
ti Uniti e della Gran Bre­
tagna. 

Su questi stessi temi è in­
tervenuto anche il presiden­
te angolano. Agostinho Ne-
to. • il quale, parlando a 
Huambo. ha affermato che 
« noi dobbiamo aiutare i po­
poli dell'Africa meridionale 
che si battono per la loro li­
berazione ». • i » •• 

Neto ha quindi espresso lo 
appoggio angolano per la 
lotta che s tanno conducen­
do i lavoratori sudafricani 
contro la politica inumana 
dell'apar/Zie/d ed ha ribadito 

L'incontro-stampa 

di Napolitano, 

a Parigi 
Difficoltà di trasmissione 

hanno fatto si che '.a notizia 
da Parigi sull'incontro t ra il 
compagno Napolitano ed e-
sponenti della s tampa fran­
cese. con la partecipazione 
di dirigenti de! PCF. sia usci­
ta ieri incompleta. All'incon­
tro erano presenti il com­
pagno Jean Kanapa. membro 
dell'Ufficio politico del PCF. 
e il compagno Lucien Seve. 
direttore delle Editions So-
cìales «che hanno promosso 
l'incontro), il compagno Spi­
re. e : giornalisti Jacques 
Nobécourt di Le Monde, Rou-
re del Figaro, Acqua viva del-
VHumanité. Karol del Xouvel 
Obxervateur. Lanteri dell'ex­
press. oltre a rappresentanti 
delle reti televisive e radio­
foniche. 

che !a SWAPO è Tunica or-. 
ganizzazione che • rappresene 
ta la legittima ed autentica 
espressióne degli/ inter?.*si 
de! popolò della. Namibia.' 
Nero ha anche reso noto che 
durante le operazioni ' direte 
te a liquidare i residui delle: 
binde dell'UNITA e del 
FNLA è stato preso prigio-
n:ero un ufficiale .-sudafri­
cano. •'•'• - . . -

In Sud Africa ' lo sciopero 
di protesta dei lavoratori ne­
gri è giunto ormai à! ' terzo 
giorno. A Città del Capo !a 
maggior parte del-duecento-' 
mila lavoratori mulatti è ri­
masta a casa. Il bòiqqttagg:o 
del lavoro si è fatto, sentire 
principalmente sulle ban­
chine de! porto e nell'indu­
stria edile. A Johannesburg 
le astensioni dal lavoro sono 
continuate in. modo massic­
cio. Secondo notizie diffuse 
oggi il bilancio della répres-' 
sione degli ultimi giorni in, 
questa città è ormai di sedi-' 
ci morti. - - . ' ' • ' ' 

Forti tensioni vengono in­
tanto segnalate nella'• regione 
di Rooijantiies. una • ventina 
di chilometri ad occidente di" 
Johannesburg, dove, in a t tua ­
zione della inumana-polit ica ' 
dell'Apartheid, è scattata uria1 

massiccia operazione di poli­
zia tesa a sradicare 45 mila 
aricani dal territorio dóve vi-: 

vono da oltre cento anni. Cen­
tocinquanta poliziotti e un 
centinaio di autocarri si so­
no allineati davanti alle-case 
degli africani da trasferire in 
base ad una ordinanza del 
governo. La tribù dovrebbe 
essere trasferita di circa 80 
chilometri • in una località 
chiamata Deelanj incorporata 
nella riserva tribale del Bo-
phuthatswana. I contadini si 
oppongono però decisamente 
al trasferimento, in quanto . 
non vogliono lasciare le loro 
terre per al t re paludóse, sen­
za pascoli per le bestie, con 
l'ospedale più vicino a 350 
chilometri e dove dovrebbero 
essere alloggiati in baracche 
di lamiera senza pavimento. 

. -.. , •'•••. BEIRUT, 15 
Mentre prosegue Intenda 

l'attività politica e diploma­
tica 'In ' vista di un accordo 
fra .libanesi (di sinistra e di 
destra), palestinesi e siriani 
per giungere ad una tregua 
d'armi e. a una soluzione po­
litica de! conflitto, il presiden­
te libanese 'Suleinaan Fran-
gie. che fra solo otto giorni 
dovrebbe cedere i poteri al 
presidente eletto Elia Sarkis.' 
ha compiuto una specie • di ' 
colpo di Stato. -•••'• 

Frangie. lo screditato éspo 
nente della destra più reazio­
naria e faziosa, ha infatti spo­
gliato il primo ministro mu­
sulmano Rashid Kftrame di 
ogni potere effettivo. Salva­
guardando prò forma il prin­
cipio costituzionale secondo 

cui la presidenza del consi­
glio dei ministri spetta ad un 
musulmano sunnita, Frangie 
ha riconfermato Rashid nel­
la carica di capo del governo, 
ma !o ha privato delle cari­
che di ministro della Difesa. 
delle Finanze e dell'Informa­
zione, • assegnandole all'ex 
presidente Camille Chanioun. 
capo delle famigerate «tigri» 
e una delle personalità più 
nefaste della destra cristiana.. 

. Frangie ha inoltre conferito 
all'alleato • la > carica ' di; facen-
te'funzione di primo ministro 
in assenza di-Karame, impe­
gnato- in consultazioni, con il 
presidente Sadat .a l Cairo. 

Il co lpo 'd i -mano di.-Fran-
gie ha provocato reazioni, 
estremamente negative negli 
ambienti libanesi di sinistra. 

Medici e infermièri 
italiani a Beirut 

Un primo gruppo di quat 
tro medici e d i sev infermieri. 
provenienti da nosocomi di 
Perugia; Arezzo, Genova, Fo 
ligno. e Monza, partono sta­
mani dall'aeropòrto' diL Fiu­
micino alla volta .del Libano: 
Il personale sanitario italia­
no. a! fianco di quello alba­
nese, .presterà -assistenza alle 
popolazióne palestinesi, pro­
tagoniste; della resistenza.con- ; 

tro l'attacco delle forze impe­
rialiste e reazionarie, il grap­
po farà ritorno fra un mass e 
per queliti da ta la federazio­
ne sindacale unitaria CGIL • 
CISL'• UIL (che ha organiz­
zato la spedizione in collabo­
razione,con a medicina demo­
cratica »; l'Ufficio italiano del­
l'OLP e l'organizzazione del 
partito Baas iracheno) sì >è-
impegnaU a - predisporre la 
partenza di un analogo grup 
pò sanitario. '.._•• 

Sono già cinquanta in tutta 
Italia, hanno dichiarato i rap 

presentanti di («medicina de­
mocratica» (che hanno t e n u ­
to ieri ma t t i na ' una conferen­
za stampa nei-locali, della Ca­
mera del Lavoro d i ,Roma) i 
medici • e g.i infermieri - che-
hanno da to , la propria : ade­
sione a questa iniziativa "il 
cui valore politico — si è af­
fermato — è forse superiore 
a quello» pur importante, del­
l'assistenza pratica alle popo­
lazioni colpite. ,, ;•.-;.'•'• 

Il lappi orientante dei Baas 
iracheno, dopo aver fatto ap­
pello a tutti i partiti politici 
democratici italiani affinché 
intensifichino le loro inizia­
tive di mobilitazione al fian-
so delia lotta de! popolo pa­
lestinese, ha-ricordato il con­
tributo dato in questo campo 
dai comunisti italiani e ha 
citato l'iniziativa di solidarie­
tà con. la resistenza libanese. 
inserita nel programma.del fe­
stival naziona'e dell'Unità di 
Napoli. 

dove il rimaneggiamento dei 
governo è stato definito una 
«rappresentazione di buratti­
n i» e la radio di sinistra ha 
accusato' il presidente uscen­
te d i .aver messo in a t to un 
« golpe » di palazzo. • 

L'emittente ha anche sotto­
lineato che l'azione a sorpre­
sa di Frangie potrebbe prelu­
dere alla spartizione del Li­
bano in. Stati confessionali, 
uno cristiano e uno musulma­
no. Oppure, ha aggiunto, po­
trebbe essere destinata a get­
tare ' le premesse per l'invasio­
ne totale da par te della Si­
ria al fine di schiacciare la 
resistenza dei guerriglieri pa-. 
lestinesi e dei loro alleati 
progressisti. 

Da 32 anni, da quando cioè 
il Libano ha ottenuto l'indi-

.pendenza dalla Francia, la 
. storia ' del paese non aveva 

mai registrato un rimpasto 
di governo con l'emanazione 

.di decreti recanti la firma 
del presidente e senza quella 
del primo ministro. 

-, Il testo dei decreti è s tato 
trasmesso da tut te le stazioni 

.radio della destra. 
Per quanto concerne la com 

posizione del nuovo gabinet­
to. Karame ha conservato la 
presidenza del consiglio dei 
ministri e la direzione dei di­
casteri dell'Agricoltura, del 

.Turismo, della Riabilitazione 
e dalle Cooperative, tutti por­
tafogli senza senso data la 
particolare situazione in cui 
versa il paese. " A Chamoun. 
che già deteneva gli Esteri e 
gli Interni, sono stati asse­
gnati, -come si è detto, altri 
tre dicasteri chiave. Frangie 
ha inserito nella nuova com­
pagine ministeriale, che. al­
l'atto pratico, continuerà pro­
babilmente a detenere poteri 
esecutivi soltanto nominali, 
l'editore del quotidiano d i . 

'.Beirut .ri/ Jarida ora chiu­
so — cui ha affidato l'Econo­
mia. il Commercio e le Po 
ste. i Telefoni e i Telegrafi. 

• A giudizio degli osservatori, 
l'improvviso rimpasto operato 
da Frangie potrebbe aver co­

me scopo un obiettivo psico­
logico: mettere in una posi' 
zione di disagio Karame il 
quale aveva contestato !a de­
signazione di Chamoun al 
ministero degli Esteri, riven­
dicando la - carica per se 
stesso. 

Sul fronte delle iniziative 
di pace, al Cairo il presiden­
te Sadat avrebbe detto a Ka­
rame ed agli altri esponenti 
libanesi, che si sono recati 
a consultarsi con lui, di es­
sere contrario alla spartizio­
ne del Libano. Avrebbe an­
che ribadito il punto di vista 
secondo cui spetta ai liba­
nesi. ed ad essi soltanto, di 
risolvere i loro problemi sen­
za interventi esterni. 

Sadat ha avuto anche un 
colloquio con il leader liba­
nese cristiano di destra Pier­
re Gemavel. 

Conferenza stampa 
dell'OLP 

domani a Roma 
Nell'ambito delle sue atti­

vità sulle questioni del Liba­
no e della pace in Medio 
Oriente, dopo la recente vi­
sita di una delegazione a Bei­
rut, il Forum italiano per la 
sicurezza e la cooperazione 
in Europa e nel Mediterra­
neo organizza per venerdì 17 
settembre, alle ore 11, presso 
l'Hotel Leonardo Da Vinci, 
una conferenza stampa della 
delegazione at tualmente in 

, Italia dell'Organizzazione per 
la Liberazione della Palesti­
na tOLP). A tale conferenza 
parteciperanno Madjed Abu 
Sharar , responsabile dell'uf­
ficio informazioni unificato 
dell'OLP e segretario del Co­
mitato rivoluzionario del 
Fath . Abdul Mohsen. coman­
dante politico e militare del 
campo di Tali El Zaatar. due 
medici e un combattente re­
duci da Tali El Zaatar . 

Tass 

salila «aura» 

ftra Ferd 

e Carter 
MOSCA. 15 

In un ' dispaccio da New 
York, la TASS scrive oggi 
che la campagna 'elettorale 
negli Stati Uniti è centrata 
« nella fase decisiva » e che. 
secondo le valutazioni degli 
« osservatori », il vantaggia 
finora goduto da Jimmv Car­
ter « può svanire » e i can­
didati «possono arrivare al 
2 novembre con quasi le stes­
se "chanches" ». 

« In questi ultimi tempi — 
scrive ancora la TASS - - si 
verifica anche un sensibile 
aumento delle critiche che 
la stampa rivolge a Carter. 
A ciò contribuisce soprattut­
to la serie di dichiarazioni 
dello stesso candidato demo­
cratico. che ha abbandonato 
le sue precedenti posizioni su 
parecchie questioni. Ciò va­
le specie per le ultime di­
chiarazioni di Carter, nelle 
quali egli, fra l'altro, si h 
dichiarato favorevole a im­
piegare "pressiceli economi­
che" nelle conversazioni con 
l'URSS per assicurare acli 
USA dei vantaggi unilaterali. 
ma anche per una serie di 
affermazioni su diversi aspet­
ti della situazione economica 
e finanziaria del paese ». 

« La mancanza nel due 
partiti borghesi di un chia­
ro programma che indichi 
agli elettori la soluzione di 
problemi sempre più acuti. 
quali la disoccupazione, l'In­
flazione. !a crisi delle città 
— conclude la TASS — crea 
una sfiducia sempre crescen­
te negli americani verso 11 
sistema politico degli USA. 
Secondo i dati di un sondag­
gio. effettuato dal servizio di 
Peter Hurt. circa set tanta 
milioni di americani aventi 
diritto al voto non intendo­
no fame uso. Sono 10 milio­
ni in più di quelli che non 
parteciparono alle elezioni 
del 1972. Queste cifre sono 
un indice evidente della co­
llisione creata nella popola­
zione dagli istituti politici 
del paese ». 
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Per il nuovo contratto di lavoro 

Scioperano negli Stati Uniti 
centosettantamila della Ford 

DETROIT. 15 
Il sindacato americano dei 

lavoratori dell'automobile 
(UAW) ha proclamato uno 
sciopero nazionale contro la 
Ford, a partire dalle 5.59 di 
s tamatt ina torà i ta l iana) , in 
seguito al fallimento delie 
t ra t ta t ive per il rinnovo del 
contrat to di lavoro. '. 

Lo sciopero ' r iguarda cen­
toset tantamila ' dipendenti 
delia Ford in ventidue Stat i 
americani. Le t rat ta t ive per 
Il rinnovo del contrat to di 
lavoro eranp cominciate due 
mesi ' fa. Il presidente dèi 
sindacato. Léonard WoodeocK 
ha riferito che la Ford ha 
reagito negativamente ' a 
tu t te le richieste principali, 
fra cui. fondamentale, quel­
la di una riduzione dell'ora -
rio di lavoro, sollecitata al 
fine di riassorbire la disoc­
cupazione. La Ford, da par­
t e sua. si oppone a questa 
richiesta adducendo ragio­
ni di principio: la « prero 
fativa ». cioè, dell'azienda 
Efcirorganizzazicoe de: tem­
pi « l a v o r a . 

' Un'altra richiesta dell'UAW 
riguarda la « sicurezza de. 
reddito ». All'azienda si chie­
de di accrescere i nuovi con­
tributi allo speciale • fondo 
di disoccupazione. Vi è. infi­
ne. la questione delle pen­
sioni. intaccate dalia infla­
zione. . - ' . 

Lo sciopero si ' farà senti­
re rapidamente sulle fabbri­
che che foruisccnj aila Ford 
accessori e par*.: staccate. 
ma comincerà ad avere ef­
fetti- sensibili - sull'economia 
nazionale solo se durerà tre 
o quat tro settimane. -••-• 

E' consuetudine del sin­
dacato dell'automobile con 
centrare le agitazioni su una 
sola casa costruttrice, in 
modo che poi le al t re si tro­
vino costrette a fare le stes­
se ccocessicni. Nei 1967 fu 
scelta la Ford, e ci fu uno 
sciopero di * 66 g io rn i ; -ne l 
1970 fu '•' scelta la General 
Motors, con 67 giorni di scio­
pero: nel 1973 fu scelta la 
Chrysler, con nove giorni di 
sciopero. . . • ' . ; . . . . . . . 

Delegazione delle 
scuole del PCI 

ospite del PCUS 
E" parti ta per Mosca, ospi­

te del Comitato centrale dei 
'PCUS. una delegazicoe di 
compagni della Sezione cen­
trale scuole di part i to e de­
gli Istituti di studi comuni­
sti. 

Fanno parte dei la delega­
zione. diretta dal compagno 
Gastone Gensini. responsa­
bile della Sezione scuole d.i 
part i to de! ' C.C. membro 
dei-a Commissione centrale 
di controllo. Cesare Remondi 
direttore dell 'Istituto « M. All­
eata » di Albinea « Reggio E 
milia». Osvaldo Sanguigni. 
dell 'Istituto « P. Togliatti » 
di Frattocchie (Roma). Ser­
gio Zangìrolami dell 'Istituto 
€ E. Curiel » di Faggeto Lario 
(Como). Franco Cassano del­
l 'Istituto «R. Grieco» (Bari) 
e Maria Maddalena Pugno. 
responsabile del lavoro scuo­
le di parti to della Federa­
zione di Milano. : . 
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